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Terza sezione
Socialismo

i. Cenni storici
Abbiamovistonell’Introduzione⋆come i filosofi francesi del xviii secolo, co-

loro che prepararono la rivoluzione, si appellassero alla ragione come unico giu-
dice di tutto ciò che esiste. Si doveva costruire uno Stato secondo ragione e una
società secondo ragione e tutto ciò che contraddiceva alla ragione eterna doveva
essere eliminato senza misericordia. Abbiamo visto del pari che questa ragio-
ne eterna in realtà non era altro che l’intelletto idealizzato del cittadino della
classe media che proprio allora andava evolvendosi nel borghese moderno. Ora,
quando la Rivoluzione francese ebbe realizzato questa società secondo ragione
e questo Stato secondo ragione, le nuove istituzioni, per quanto razionali esse
fossero a paragone del precedente stato di cose, tuttavia non risultarono affatto
assolutamente razionali. Lo Stato secondo ragione era completamente andato
in fumo. Il contratto sociale di Rousseau aveva trovato la sua realizzazione nel
Terrore, uscita dal quale la borghesia, che aveva perduto la fede nella propria ca-
pacità politica, si era rifugiata prima nella corruzione delDirettorio e finalmente
sotto la protezione del dispotismo napoleonico. La pace perpetua che era stata
promessa si trasformò in una guerra di conquista senza fine. La società secondo
ragione non ebbe sortemigliore. Il contrasto tra ricchi e poveri, anziché risolver-
si nel benessere generale, fu acuito dall’eliminazione dei privilegi corporativi e di
altro genere che lo coprivano e delle istituzioni benefiche della Chiesa che lo at-
tenuavano a; lo slancio dell’industria su base capitalistica elevò miseria e povertà
delle masse lavoratrici a condizione di vita per la societàb. Il numero dei delit-
ti crebbe di anno in anno. Se i vizi feudali, che prima facevano spudoratamente
mostra di sé alla luce del sole, furono, se non soppressi, almeno temporaneamen-

⋆ Cfr. «Filosofia» i.1

a (Nell’opuscolo, aggiunta:) la «libertà della proprietà» dai ceppi feudali, diventata ora una realtà, si
presentava ai piccoli borghesi e ai piccoli contadini come la libertà di vendere la loropiccolaproprietà,
schiacciata dalla concorrenza preponderante del grande capitale e della grande proprietà terriera,
precisamente a questi grandi signori, e quindi come libertà di trasformarsi, per i piccoli borghesi e i
piccoli contadini, nella libertà dallaproprietà.— b (Nell’opuscolo, aggiunta:) Il pagamento in contanti

divenne sempre più, secondo l’espressione di Carlyle, l’unico elemento di coesione della società.2
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